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anche altri scrittori spagnuoli.1 Questa famiglia malgrado il suo 
trasferimento in Italia aveva mantenuto sempre strette relazioni 
con la madre patria. Le ¡sorelle di Alessandro VI si trovavano 
maritate in Spagna; suo figlio Pedro Luis era duca di Gandia; il 
fratello ed erede di ¡questo erasi sposato a Maria Enriquez impa­
rentata col re Ferdinando e originaria di una nobile famiglia di 
Valencia; anche Lucrezia doveva da principio andare sposa a un 
gentiluomo spagnuolo : tra i suoi famigliari come pure fra quelli 
di Cesare si trovano numerosi spagnuoli e spagnuole. - Nel distri­
buire gli uffici di Curia Alessandro aveva preferito in larga misura 
i suoi connazionali, che subito dopo l’elevazione di lui al soglio 
pontificio affluirono in Roma.3 Cosa molto caratteristica in propo­
sito è che un uomo celebre come il Poliziano si adoperasse inutil­
mente per avere il posto di bibliotecario apostolico: Alessandro VI
lo diede a un Catalano.4 Capitano di Borgo diventò lo spagnuolo 
Pedro Lopez.15 A castellano di Castel S. Angelo era stato nominato 
subito dopo 1’elezione papale Juan .de: Castro: dopo che questi fu 
assunto nel Sacro Collegio (1496), altri due spagnuoli, Bartolomé 
de Luna e Francisco Roocamura, ebbero insieme fino al 1497 il 
governo dcH'importante baluardo, rimanendo unico castellano il 
Roccamura dopo la morte del Luna.6 L’ufficio di fiducia del datario 
fu coperto dapprima dallo spagnuolo Juan Lopez, seguendo a lui, 
nominato cardinale (1496), dapprima l ’italiano Giovanni Battista 
Ferrari, poi, dal 1500, di nuovo uno spagnuolo, Juan Ortega de 
Gomiel.7 Spagnuoli s’insinuarono anche nella Cancelleria aposto­
lica; di essi fu  specialmente intimo di Alessandro VI Pedro Car- 
ranza, al quale egli fece pure nel 1501 un monumento, tuttora con­
servato, in S. P ietro.s I maggiordomi, dapprima Bartolomé
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